
 

Ambositra (Madagascar), 1° dicembre 2018 

Ciao a tutti, 

innanzitutto grazie per il contributo e l’appoggio che ci avete fatto nel il 2018.  

È un po' che non vi aggiorno di persona sulle attività. Quest’anno abbiamo lavorato tanto su tutti i 
fronti. Da come avete potuto leggere dagli articoli che mandiamo con la newsletter, abbiamo 
completato la costruzione del Centro agricolo (http://www.tsiryparma.org/20-settembre-2018-
inaugurato-il-centro-di-formazione-agricolo-a-vohidahy/), lo abbiamo dotato di impianto elettrico e 
di acqua corrente (http://www.tsiryparma.org/acqua-di-sorgente-per-tutti/), abbiamo risistemato 3 
chiatte affondate nel fiume Mananjary che permettono ora l’attraversamento all’asciutto del fiume 
da parte dei bimbi che devono andare a scuola e di tutta la popolazione che si sposta in quelle 
zone (http://www.tsiryparma.org/rapporto-finale-progetto-chiatte-a-vohidahy/).  

Abbiamo poi piantato tanti alberi di caffè, palissandri, acacie e manga grazie alla 
collaborazione aperta con l’associazione Treedom (http://www.tsiryparma.org/progetto-treedom-
iniziata-le-attivita-di-collaborazione-con-treedom/). Poi belle soddisfazioni anche legate al pepe 
selvatico: la scoperta di 2 nuove specie e i risultati positivi sulla sua domesticazione e 
coltivazione.  

Le attività nella base in foresta sono andate abbastanza bene anche quest’anno. Quella che 
ci dà più soddisfazioni è l’allevamento dei pesci. Ora abbiamo ben 9 stagni. Sette per 
l’allevamento delle carpe e due per quello di marachelle miste con carpe. Abbiamo due specie di 
carpe. Le abbiamo fatte riprodurre entrambe e pensiamo di avere all’incirca 5.000 avannotti 
prodotti.  
Il Parco (Madagascar National Parc) ci ha fatto un ordine di questi 5.000 avannotti per poterli 
distribuire ai contadini che abitano intorno alla foresta. Dunque se va in porto la cosa avremo una 
bella entrata di circa 400 euro.  

A riguardo dei maiali ora ne abbiamo 11. Un maschio vasaha rosa, una femmina vasaha rosa, ed 
una femmina gasy nera che ha appena partorito 8 maialini. Anche la femmina vasaha è gravida e 
partorirà tra un paio di mesi. Nonostante il buon risultato, facendo un po' di conti, ci accorgiamo 
che l’allevamento dei maiali non è redditizio per quella zona perché c’è da comprare il cibo giù in 
valle e trasportarlo fino su in foresta a spalla. 

Quello che riguarda le coltivazioni va piuttosto bene. Caffè e pepe selvatico crescono bene nella 
nostra parcellina in foresta. Abbiamo iniziato a piantare anche vaniglia e sembra si adatti alla zona. 
Il caffè pensiamo possa iniziare a produrre nel 2019 mentre per pepe e vaniglia ci sarà da 
aspettare ancora un paio di anni. 

Avete visto poi che stiamo costruendo una cappellina su di un colle nella nostra terra a 
Sahamapahy (http://www.tsiryparma.org/iniziata-la-costruzione-della-struttura-della-cappellina/).  
Ora il sito è veramente completo e anche parecchio mistico. Oltre a coltivare, allevare e rilassarsi 
possiamo anche meditare e pregare.  

Per il 2019 in programma c’è di continuare tutte le attività che ho elencato sopra anche se per 
i maiali abbiamo ancora qualche dubbio se continuare o meno. Vorremmo poi ristrutturare le 
capanne spazio cucina, quella dove c’è la tavola per mangiare e quelle per metterci sotto le tende. 



Vorremmo farle con i pali incastrati in gettate di cemento per evitare la rapida marcescenza e 
vorremmo fare la copertura non in paglia ma in lamiera.  

Unici risultati negativi vengono dall’Italia. La CEI e la chiesa Valdese non ci hanno 
approvato le nostre richieste di finanziamento a riguardo della costruzione e gestione del 
Centro agricolo e dunque abbiamo messo tutto del nostro, e così dovremo fare per il 2019. 

Ecco questo è un po' tutto, la nostra equipe ora è composta oltre da me da un contabile e 3 tecnici 
di terreno, 7 vivaisti e 3 insegnanti dei 3 asili. Stiamo andando alla grande e ringraziamo il Nostro 
Signore e tutti voi, che ci date la forza e le risorse per andare avanti! 

Ad aprile io e la famiglia veniamo in Italia per un mese a fare visita. È circa due anni e mezzo 
che non torniamo e ora ne sento proprio il bisogno perché mi accorgo a volte di restare un po' 
troppo fuori dal mondo. A volte fa comodo, ma a volte ti senti piatto come un deserto e non hai più 
stimoli per andare avanti. Soprattutto mi accorgo che comunicando solo con internet attraverso il 
nostro sito, i rapporti e lo scambio vero con gli amici si è un po' spento!!! 

Ancora grazie per il vostro interesse e la vostra fiducia! 

Nicola 

 

 

 

 



 

 



 

 


